
1manolwttl. ~on .l_,_r'.~~"',~
••ono. - Lettera' o p1..1lI Boli
d'ronòàtl .1 •..,lnronO; "

'Nel:Cll>rpo dellllOrJ1~lo ~e" bi':.
r'gA'o ,.p~IIo;di' ',il. "eut,o150,··
1n tir... ,oirlll;'" dopo lo ermo'
del 'R'.r.D~. .''0.'. iO. --f (ti quarta
pagina Ol..t. lO.,

Per A'l~ ••nisl' rip~bt\~l:.L t&l1O; Ò,
rib.llsi ,di pr'll!;o.

Lo compa[nioroli~ioso non ricOlioscinto
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mero 3140 trovò scritto:Pecci Gio~cchitlo
fu Lodovico. .. .. .

Manifestò a nn impiegato comnna.le , .Ia
sila sorpresa nell'aver letto questo nome.
ma l'impiegato gli disse di più che ,era
sa.to mandato al Municipio di .Roma rela­
tivo .certificate del sigiIorGioacchino Peè­
ci tu Lodovico; . abitante .aRoma. , Non
so se da Torillo' sià, statospeaito· al
Municipio romano il cettiticato'elettorale
di re Umberto. ~ "

Ulla eansa inapparenz& di poèo moman­
to, ma assai importante per ragione di
principio, fn discussa il 24 del mese ,di
ottobre innausì alla Prctura Urbana di
Torino. . "

Tutti sanno che la Legge sulla P. S.
.30 giugrio 1889, prescriv/l all' art, 81 ,che
al mantenimento degli individui inabili
al' lavoro dovranno coucorrere, in' pr()llor­
zloue dei loreaveri, ia ,Coqgregazione di
Carità del rispettivo Comune di, origine,
le Opere pie elemosiniere ivi esistenti f e
le altre Opere. pie; o leOonfraternite. '

Questo concorso perÒ è limitatò al ca~ò
in cui le rendite degli enti medesimi non
siaÌlo destiuato a scopo di. speoiale, ·beneli.
ceu7.a, o 1\ spese ,~{rettamente necessarie al
culto della Ohiesa o del tempio. . .

Con successivi Decreti Reali poi si ,de­
terminal'ono lelllodalità di tale concorso,
affidando, a un regio Oomissario il lavoro
diprepllraziona circa le Ooofratel'nitllr ,.

Ora il M. R: sig. Gl'ivaD.])'i1ippò, par­
roco della chiesa de'lI'ImmlicolataOonce­
r.ione di Torino, venne imputato della con-.
travvenzione, di cui agli art. l, 2, 3... e 8
del R, decreto 12 gennaio 1890, e 2t> del
R. decreto 19 novembre 1889, per esseÌ'Si
l'ifintato di tornire al R. Oommissario le
uotir.ie e gli atti rignardanti la Oonfrater­
nita dell' lmmacoliltll Concezione esistente
io detla parrocchia. A sostegno del SU()
rifiuto quel degno sacerdote' sosteneva, che
non tl'llttavasi in eoncretù di lIna Oon·
fraternita erella in enteruorale di lllaÌ1()'
morta,' siblJeuedi una I1ssociaiione rtili~
,qiosa di faUo, come tant' altre, destituita
di personalità, giuridica, e punto l'icono­
soiuta dalle Leggi; che detta Società non
possedry,a redditi di sorta, solo alimentan­
dosi di piccole offerte spontanee; cbeal
postutto non si trattava di ente sòggett()
alle Leggi sulla manomerta, per cui, nè
mai fu denunziato, nè Illai fu chiesto che
venisse denunziato,

L'imputato si presentò personalmente alw

.La scheda elettorale,' mandata al Papa
'Scrivono dii Perùgia all'Osssrvato/'s

Romano:
" Ne ho uoa grar.iosissima tla'raccontare. ,

Uo mio conoscente cbe più spinte che
sponte per causa della· sua posiziooe ò
andato dtllUeniciI a votare, mi rac.contì> che
nell'appello degli elettori sent\ chiamare
Pecci \lioacchioo, Mosso da curiosità cercò
di avere l'elenco degli eMtori, e al nn-

'---....._---~--,-
IL POTERE ~EMPORALE DEI PAPI

nell'adu",auzadeicattolicifrancesia Lilla

, Nella generale rinnione déi cattolici
fmncesi del Nord a LilllI, il 21 novembre
~890, Mons, .\!'ava, Vescovo di Grenoble,
prOllllDr.iò un eloquente discorsosnl Pa­
Pflto e sulla società da' Id ,istituitfl dei
servitori di S. Pietro. Ne disse lo scopo
che ò « di far conoscere il Papa.to, ,Eisa.'

, goa conoscere il Papato per amarlo. Che
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lire, tutti i trenta giorni del mese, a cosa 'è il Papato se non l'insegnamento di
qualche bellimbusto ci Il qnalche donua pur Dio celUuuicllte all'uomo per meezo di
'giovane e sana che ebbo la bella sorte di Piet~e, per mer.r.e del Pontefice ~.. I, ser-
essere figlia o sposa, di un cosi detto pn- vitori di S. Pietro famnno conoscere il
trlotta I ! PlIptltO come, Dii> lo hà,istitnitoe come

In che manì è caduta la vera scetanza B,i lO'a,nife,~t,a,agli uomini: QUindi, l'avvo­
Il lìberallsnro settario, per lmivl\,re ai' del povero, 'luelllli sostanr.a las~illita alla cato' ,Thèry, nel suo discorso sulla que"

suoifini, aVOlrdo bisogoo delle masse, che Chieslli, dalln. carità dei fedeli, perchè va- stioQG;so~lale;ticordòla grande missio!ìtl
, flUltsi furibondo torrente, sanno irr?mr-ere, lesse Il sovveuire ai bisogni del popolo!... dell~Olllesa:" ' , ,
guastò moralmente e lUaterialmeòtel opé- MI. tiriamo innanzi. ",'~ :pil Ohiesa, disse" egli, ri~ordcrà ai.
rate riduccndolo ateo ,e miserabile, Il la- Spogliata 11\ cbiesa, quindi ,impoverito poveri \l Ili riéchii loro, dpveri;, lligIi, uni
vorio, per renderlo tale, fu IllOgo,'pa- il popolo, qnestononsì' staccò intierà- prescrlverlila rassegullixlOne, ,lliglI altrì la'

,xiento, {}Uahto fu indegno e ,vile non solo, mente ancoFl\ dalla Ohiesa, perché, da una ca Non è alla legislazione che si deve
ma tiranno ancora. '. parte, .il O!ero rlìddvppiò i sacrifici, por ti 'e non. è all,I .Stato,ilhe' &i deve

Si comiuéiò col gridare' che il popolo è essere sempre l' alllico, ed. 'il" conforto' di l'lÌ" " e1l6. Umlluamente tutto eiò è per-
sovrano ;,dunqneche spettil al popolo di chi soffre, e dall' altra, il popolo, massime dQto:, aj se or sono 1800 anni, dedici
dettare 'lè leggI. Quiodi' si' disse al popolo nelle campagne, seppéresistere fin qua apll8ootori rillnovarono la faccia al mondo
chela cattolica chiesa era nemica del11\- certe arti, e si, mantenne fedele nella prn- )1~fepero indietreggiare i barbari, la Chiesa
civiltà.,'della liberla, del progresso ,eche tiilà dei suoi doveri di religione: , '., , . ci s~lverà dalla barbarie del Socialismo.
amava tenere il popolo schiavo con. leg,qi Il danno Illaggloré venne n qnella parte Perciò. la Ohiesanon ha bisognoche della
8upel'stizioS8. E,si scrissero opuscoli, lìbridelpopolo.cbe è' çosti tuiln dagli ,operai. s~aHberlà, E' dunqne al ristab,i1iriJento
volumi riempiendoli,di calunnie contro la Questi tr'ascinati -eon millelusin~he in so- .della Chiesa ueì suo] diritti chil' devono
I~hiesacllttolica, contro il Papa e coutro i cietà, guasti con la 'lettura del giornali daropera i. cattolici, uniti in questo
preti j.si. iunondarono le,r.ittà Il le pro- settari, ìnsuperbitì diii nuovi titoli e pri·' stesilo ~ensiero contro, il .nemico mortale
vinciecoo' giornali e quotidiani -e <lettima- vilegi che 'III rivolur.;one settllria loro con- . dillla Ohiesa, /;t l!'rammassoneria,.
nalì emensìlì tutti scrittillll()seopo di cedeva, perdettero aor.i tutto I", fede, poi - ,-~----~

inganilare il p.opolo, distorlo ~agll atti di' eredend.osi ricchi e. potenti 'perehè lo so- : Là primizie dellà,I.Nuova Brettagna
piotà e di' religione ed abituarlo ;\, ve- 'cietà a cui furono inscritti:si chiamavano _
dare nel prete un .suo 1I01\1ico. ,Eperchè ri,ccbe ,e potenti, oon si llCCilDtelJlÌlNno Giovedl SCOI'$O H SaotoPadre ammetteva
ilpretesep'po m~ntenersi semp.re all'ill- della' modesta vita di nn operaio cattolicOl a1\'Au~usta Sua preseoza Mons, Luigi Uoup.
ter.r.ll della santissima, SUll missione, n'è vollero vitto e vestito e bagordi e spaàs pè, Vicllirlo Apostolico, dalla Nuova Bret.
cessò di parlare al pupol!> .dll, maestro e da .più 'che non comportltSse il loro g(llIdag~o., tagna in Oceania, il quale presentava all'a
padre, coil'al\torit~ aci/\ ricevutadu GesÌ1 ,Oos\ oppressi di~obi~i, noualllarono più, .. Santila Sua.. i,mp!or!"oaooe la, Benedizione,
Cristo istesso, si· spogliò,i1pl'ete e,lu, II lavoro, che non dava quanta foss~ ne. due, selvaggi, lprI!U' che da quella lontaoa
Ohiesa~i . ogni sostanza, calcolando che,. cessario' allà nuova manierlldi vivere. I reglOna'giuogono In Europa.
toltogli il me~r.o di soccorrere alle miserie , Cosl, disgustati. del lavoro, e, s~nr.a jMonslgnor'Vicario, nel p,res~ntare alSanto
m,ateriidi... d.,~I, ,p.OP.o.lo,. qUè,st,9 ,~! .' allo,nt,an'e-.' conforti de!1a fede, incominciarono a male- . .t.:'adrll qUeI ,due selv!"g~l, di quella ,mis'
rebbe piÙ lacll.mente dalla chleSIl"e SI do-' dire la loro condir.ione, lÌd invidiare l' al. 8IOnel.~~ofthva.alo.um l!Ist\ol, compu~tl d~l
J)er,~bboal1iil!Jl,.e ,'..·CilrpQ)\o .·.,ql.l~llç ..J:lI!QY.~" ,.tr~i~.':e.~}.vélitiero,.propri~:qìl~IIll''fìUìna,»'1J ,··~;~~j(i:;ni:::Jzzl" Professore nell·TInl.
istltuzionièonline :llrte,fondate, in appa" ~macclOsa quale ln.nvolùzlOne settana Eccoli:
renr.a il v.antaggio del popolo in sostanza, Il voleva.,. ,.' i LEO'NI Xl11, PONT. MAX,
a tutto uso e consnmo del liberalislllo ne- Deve trasclUerà essa L E chi può tener I MiQ.ionala. a Soaialala Cardia lelu
mico di Dio e della cII,ttolica Ohiesa. fl'onte a, quella fiumana L; _ Dove possa BillOS a :t:l0~": Brit'llnia puo~o. o/ferollt

Per ciÒ venne, sostituita la filantropia, trascinare è troppo anche pal6se, _ Chi ,. Prlm,l.a. earont' çJontlum,
. , d I I I Oh' tt 'b'" l t,. ,. (lrell'orlUs pro.lare foro aerv.hter un1110'alla Cl\nt" e vange o; ,ea ,lesa ca o pOI a ula 1\ ~o enr.a da ,tBoerle fro~te, ,~am ,vidit juvene. inll'emnilqoepluo" .

liCII si vide rapiti i suoi beni : e le opere noU può .essele ellBquelia cattolica chleslli 'An"ha SIO per eum oo.oepil mUllera ChmlJ.
pie che erano iUlilanodella Chiesa" che che fili diiI' suo uascere arrestò'ogni bar- ~io homrn~. aluil moribus ",!ll'elioo.,
le fondI> e le auiceh\ pel' i.,poveri, turon,o Ililrie iucivilì il poporo gli regalÒ la li. To pls~a,te, pari oompleo1<'II' prov.d~a orbem"

d, Il Oh' b.' .. ' , , " , ,Jua~lSlJ ud ll'Olltem 1100. Pater, 'N feram.
mpite esse Pnre, l: l\Iauo ~I, a . !lle~n; e ,ert~ vera" sostenen~o ,~elllpre l yen di- Nuno laelars farom Chrialo Illall.us'.ere gel\tem
pilsslirono alle laiCno omlUlUlstrar.lOOl le t'Ittl moralI e matet'lllii di esso., BI fieri angelioam. pignora oora vile,
quali, dirette dal iiberulume ~ettario, gri·
dando a squarciagola che tutta si ·fa li si.
lavora ileI' il popolo, a questo nou la·
s~iano che miseria -e filme, , mentre lauta­
mente'sostfntano, con qllei .beni· del po­
vero popolo, persone che nuotano Del vi­
r.io e che Si~rvouo alle sette.

Sono .latU che si potrebbero provare
sol~), rovistando i registri di certe- coqgre­
ga~joni di, caril~ I~ qUilliconcedono a:ma!a
]lena tre Itre lIIenslh ad· un.povero figho
<lei ,lavoro divenuto per età impotente, e
Itlrgheggiano poi con tre e quattro e più

L'erede del castello d'Evris

In uoa sala di ballo la sila destrezza era
trionfante. .

Ballava una notte iotera fra le lungbe
code delle sue ballarine, senza soiupareuo,
merletto, senza urtare un fiore, In cooclu­
sione era un uomo di mondo utile e a~'

prezzato. '
Ma in mezzo a quella fresca campagoa,

bagoata dalle. luce dei primi raggidel sole,
Fabiano d'Evris ripreodeva il suo vantag.
gio, Non restava in lui alcuna -traccia del
faooiullo magro e sofferente d'una volta;
000 temeva alcuna latica e la sua' vitti at~

l'aria liòera l' avea resograode e. vig'lruso.
Gli ocohi soli gli restavano profondi e fo­
sohi, oolla loroespressiooe dolorosa, qualche
volta un po' selvaggia.' .

UIla barba, bruna e bene arrotoodata gli·
allargava il volto, e gli scuri capegli, get·
tati in addietro, ne inquadravano a me'~ll­

viglia la fronte largae pianata. Il SllO ab.
bigliamento da cacoia iovellutoscuro, stretto
da uoa cintura di cuoio, facea· risaltarE! la
sua statura ardita e ben proporzionata, e
cainmin.ando., come faceva, aI t1aÌìcod' Oli~
viero, lò sorpassava di tutta la testa,

(Continua)

e resistenti, Voi non avete un costume ad­
detto' per.la caccia,.,
~ Ohe', che! - soggiunse Oliviero... Oon

(jualche precauzione ? ..
~L'e precauzioni, signor, mio, oon sooo

frutto di stagiooe nella caccia; ma, se de­
siderate pussegglare, sono a vòstri ordioi.

Depose i suoi arnesi da cacciatore sull"
macerie del piccolo muro a discese lenta­
mente la scalinata col suo compagno.

Se si fosse trattato di fare un confronto
fisico' fra i due giovani in uo saloue, al
,bagliore fittizio delle lumiere, Ol.iviero di
Reucourt l'avrebbe vinta su Fabia'oo.

Nessuoo 'sapeva portare meglio di lui
tutti quei nionoli della. eleganza più l'affi­
nata che costituiscooo il damerioo per eco
cellenza;r,naoeggiava il suocappello a moile
COllie uoa sivigl.iana Il ventaglio; la garde·
niaparea creata pel' la sua bottoniera ;II
coUlIon messo alla moda por fare, risaltare
le risorse del'.suo spirito inventivo,

Aveva il segreto di quel salntonel quale
il busto si piega come, un giuoco senza che
l'abito faccia una piega, senza che ,i piedi,
correttameote riuoiti, arretrioo d'un milli·
metro.

\

della gioroata, battendo il bos~o; animati
dalla vistadel fucile e dalla speranza di uoa
passeggiata, facevano salti prodigiosi, si ro·
to.lavano 1'1100 eu1\' altro nell' erba folta,
abbaiando lietameote; ma ogoisallo, ogni,
scorsa li riconduoeva verso il -loro padrone
di cui bagnavàno la maoo oolle umide e
fresche narici.

Oliviero dis.eese la scala solleoitameote e
piombò come' nOA bomba in mezzo alle me·
ditazion'i del giovane.

- Andate a caccia? -gli dumandò, ­
Vi dispiaèerebbe di coodurmi con voi?non
ho fucile, ma nonè uoa mancanza da' do­
lersene molto: tiro bestialmeote I M'occu·
però dei cani, scoverò la seIvaggioa, por.
terò le vi\Ume; iofine, vedrete che saprò
reodermi utile. .

Fabiano mirò Oliviero e non seppe rat­
teoere un leggiero sorriso, vedendo il suo
abbigliamenti> da ma,ttioa di flanella bianca,
la calzatura scollata, e le mani ohe termi­
nava di ouoprire coi guanli.

- Non dubito, signore, dellavostra com­
piacenza, - rispose egli con gentilezza;­
ma i foasi di queste oampagne ~ono pro­
fondi, le siepi, molto alte,le macchie solide

APPENDICE

X,
Appoggiato al parapetto di pietra della

terrazza, Fabiaoo guardava .rnelanconic'a­
mente le nuvolette che ii Baie dissipava in"
nalzandosi sull' orizzonte, II caroiere collo­
calo alsuo piede e il. fucile, aulquale ap­
pog~iavasi, sgiegavano chiarameote lo scopo
della sua.mattinata. Due graodi spagnuoli
dal manto rossiocio preludevano al lavoro

--: Ed ora' vaa passeggiare, - disse ella.
-' II tempo è superbo, e cerc.a ,di guada-
~oare abilmente la confidenza' di Falliano.
Tra giovani non è diffioi lel

Oliviero apri la finestra, e scorse poco
lungi il giovane castellano immobile e peno
aieroso. ,

- L'uomo è là, - disse j - parte per
la guerra...

Fece a sua ,sorella un gesto d'addio e
scompal've dalla scala
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varietàcasa eCose di
Atti della. Giunta Provinoiale Am­

ministrativa
Seduta del giorno 27 novelli. 1890

ApiJ.lOVÒ l' etlìttalu!I' u trattlva privata,
di una 'cusa di ragiono del. Monte di pietà'
di Udine. " '
, ,-t\PP~ovò 'la •.d.è!lbehì d..l OOD~iglio, amuiì­
nlstlatlvo del c'viCI, Ospe,ll\lè 'dJ Ud'IlA, d.
/(ullrdlllltoaQòeflilzl"ne di parzi'alù Ilifranco'
di mutuo Il d~blt,) di un privato ÌI nutoriz.
za~ ione a C'II ris~ondeÌl\" çancellazlOue d' .i.
poteca;
, 'Si dichiarò incompetente e. decidere in
mento al ricorso prpsent>\to dal- Segrc'hrio
,Ilelclv,co' Ospitale di P.lmanovli. chiedente
la: rifus ODe delln rictlheìz'a mobile aulla

,pensione </11' lui goduta. .
J.\r.p' ovò i o'~nsuotl,vi 1S89del legato ;JIlI'­

tolìni dI Udille e delle' O:,ol\"regazlolli di
carità di Hall Martioo al, Tagliamento e
Reana, 111f!88 del 'civico ,O~pltalo,<li Pal-
manova. ' , :

ApprllVÒ .la cpesfooo di .bsnì incòJti, io. '
,testatl al. CO\llune di, Ovaro, agli' ~ttue.li
possesserl. , '

ACCI!lse lo "arte uu ric 'l'SO,prodòtto da
UOh, ditta del Comuoe di Arta, contro l'e.
J,eiionA di' un (Jousiglier.) clJrlllinale di C'lan-
'zollo. ' ',' ' "

'i1pp ovò il rpg'J!/lll1ento del Comone di
"Castioos cl I. Strada, por lo. lassa Bulla oocu­
pazl()ue dI spazI ed arpe pubbliche.
, :Hespiose ull ,plf()rso di uo privatò contro
la sua eso~Usione ,dal.Consigllo comunaledi

J~itnls", " ,';"',' '.
, Appr~vò '\\ c~,ss\"ne dia(oa'del Comune
di Fl\gagna, [l' ùna' dilta privata. ' .

Approfò ì'rstltuaìone di .un.. condotta o.
slt trìca de,I Comune di Prato Curn'ico o la
fiss.ziono del l'olull vo atìpendio. , ,
.Appro,vò la,t~rift." daziario pelquinquen­

Ula 1891-95, del Oomunì CIlDSllrZI8li dì Sa.
ciiP, BIU8n"ra, Budoja, Caneva, l!'ontaoa-'
fredda e Polcenigo,

Idem, di Cividale e Torreano.

..-'--~
Ft"ancin. - tln« Iragica caccia al.

Z' orso - Parecchi caccia";ri di Luehon
{altl Pirllllél) cercavano-un orso, quando in
un burrona una valanga f,'rmlrlabile di nevo

'rotolò sovr' essi; traselnando noli' abisso una
!luardla forestale,' corto Sapartè, il cui ca­
davere fu trovato snltanto l'Indomani,.

Stl\.ti O .. it.i- Ilcciso.duli' olciiri­
cilà - Il coutromastro d' una compagnia
d'Illuminazione elettrlca Intento a riJlararo
l fili aerel nella seconda Via di Nuova-York,
avendo per una svista fatalìssina, toccato
\111 filo conduttore, rimase Culminato. Restò
coricato sui fili por qualche tempo e respi.
rava ancoré quando lo calarono a t~rra. Ma
mori pochi Istanti dopo.

,-,--
l.A, PUBBLICA SlèuREZZA. '. ,,.

" l' ndlen1Àj rlnbovòle sue diohiarazioni, e
, presebtò'roolttlpllei tosllmonianze; il Regio

Ùommissilrlo per!listette invece uei motivi
della addebitala contravvenr.ione. '

'E' llvidénte la'confl1siolle che si andava
ar~càro n6,1 campo U\ll diritto e dellli pro
prietà se aVeSse dOVl1to prevalere il prln-
olplo che le Sù~ietàreligiose.dl fa~tol.c,ioè
DOn riconosclnte per l'esercizIo dm diritti
oivili, d(.vessero riputllrsi ricunos'liute, sol­
tanto al varzia)e effetto di essere spogliate
dei lòro averi II costrette da un nuovo so­
ciali~mo d'i ~tnto ed erugarli in usi pubblici.
, La dltesa· era valorosamente rappresen·

talà, dllll'iliustre avvocato Carlo Bianchetti,
il quale sòstenMili modo irrefutabile, clie
la Legge di P. S. ed i ,relativi. DecNti

,sulle Ct'nfraternite;non possono che rl­
tletlerll gli enti morali riconQseiu,ti:
", Ejl signor Pretore Urbano di Turino
'con sua s~liten~a 24 òttohre 1890; su con­
,elusioni contormi dei P. M., llCcogliendu
le ragioni 'svolte dalla difesa,dièhlaravl.'
110n essere luogo a procedei'e contro il
tll\rrooòli. 6rìva. per insussistenlla di reato
,0 l!e~ziì:jlo~tQ di spesè. '

'.', ' ''';' Ii • _

DI

.QANTO" FEltMO .ARMONIZZATO

olol:to'ore,~o bello l'i..
la 8Up.·l'arlL, vllJentts,

, llfl\.gist(\l'-DJlDra)js ne..
Cennlt !tI, costllme Introdotto IÌlIO lo In ItlLllil. di llrmonlzzarl)'
iI C:t1Itò fermo; Il, chlarii/, . Autoro" lJ01'Ò lo clllltmll 'tm
male necessario lOJ!. SU,JlJprtJ. !1Il mallJ. (Vlllli l' opura cIt.tttan
oll.rtu ~6,!)1 Ql~hltll ~tn; belle C!ll oi aal)ptuj · elle ,quo,stll.' male
ll~n' ba. uncol'!! flttta",cIlPolino nel n,ost1'o ~'1'iuli, 6e" si occe"t..
.tul nei tre MIJOl'il?lentJ dI ,{ll~I' C'illt<HldluUHI, lIQU oeruht
egli dl Introdul'lo" <:110 (l'U.11 nostl'i Bltéerdotl·e CllltUl'l 'del
Gallto (el'11ilJ gelluhlo . 1:1'oVel'l,lbbo sOI'i1 e vllllmtl 0l)pl\gnlttori,

SI l'jfol'lUlna IIll1'6 6' 01'gl~lil, e Ol'gnllflltl ·ed Ol'gl~111\,11 111l~

al htfl~1 intn,tta l'u/tlteì, rh,lterll'(tÙ1 In fol'ma tradhdomtlo
{leI ('(/.Ilto ffJI'lIlO. .

l fI'(IlIlllli ben pensanti non pretènllorallno comes.i,lllaingoa,
tulntJlj di fM'"di 1.lh d,I quello ellu 1Htl\ fatto (lo~'O bl'll.TI
nlacstd COrt1allSI ' lIMOtllt, ·Cltndottl, 'l'Ollladlni;' ma. 'ae­
gllOlltlo SCI'11PolosaUlOnte j stlvi 101' jnscgnlUlHlUti" alhlllta~

Mrn1lJl<) (lallu. OIlBlL di Dio. III.muslehe: toutrnll" 0(1 ttllcl\e le
80ve~cblame]~to rigide, ollelf\lO~.dj): spl~m'e il (:cmto (eJ'wo Il
voci HOlJllCl'te l cl,Oò aOnZI\ Qrgltll~~ com(J~a fi~#o,

2a noyemlJl'e lanO, . ~ - <

[hJ fef'J'cwcccMo.

ll~ çlmMttl,.:t:-:-- Pellslèl'l s{l'l.{'flllta tU.Chlelm. -- nrffn.no, tfp.
S01ll!i'lgno:' ~ .".....,.._.~

(21 S J[u.bel'l - Il.!Ugl11t''-(fl~òfilllg·''''-·''Ulttlsbonnj·lJp,..rrllitot,
IIllI!, lo" ..' .
. {3). Yedl U NUl'[oi .- ~rl;lmorlo <101 COllgl'eij~o d'Al'ouo, _
LUCOli, ,tlp, U~usU, I

(·i) L\b, I. !leg, CRII. li. .
(5) DlllCOl'SO 'di .\.Iuatlltnill'o lllllggt - ~IlIlIno, tlll, Il' IlllO'CW,

18&7. ..._=='====

lH~11 parò lo 'Hoggiungo; al .
quelltl celob\'l Allto.l'l io eOI!sllltò )'AlltOl'tl do~ J~Ohllllgl'1ll'l il
'W/lgnol', e trovo llt11 '1'0/110 Il dU116~ sile Ol161'C, a1Ja {lUS', :J:;7
i'uglstl'ntu queste preche p:trole d!lgud lllvlH·o del Bno iuge­
gllo o. d(!ni~ tUta lIlilUtO' ...... c So la l1Iualca ~éolcs'1I8tloll,· el
c dIc!', fllOI tornare per intllro all'L Slta ptU'oz1.a· Qrij.\'{lIlllel
""devo t,lll:lel'~ l"ltllprCSOlltl1tl1, 1tIhcat1UJIlte, (1I1l1u'lllllsicavoca~e,
Su con qtwsta nohl1ij , tlentell1.a, Rlcotn'do W~gnel' enpresBll il
d08lttedo, o{ul"Jn: llIuslou' di 'cltfcEil1 l'itOl'Ili1Ss0 ti. divellir Boln.,
music(t vocn.1e, ,Iq penav' CUlIlll lIabcl'1 ,(vIMl Ml1gistel' Cho~

).'alls·ti 'pag.' 1~)' ~bll 'ili rea~' Il~ .gl'ltn'de sel',:iglo ilI::Gallto­
.rel'~lIo vollln~!" cblS-,sl 'l'lmllttc81111' "1. t,oat.l:?, . qUfll ch~ Il 'ìll'o~

. llrlQ 0.1 tel\tro e Il.i CORtlerV/1ssll allu,Chlesa lJ.uel;·chu .tt. Jet
atl'ettlUllente 'conv'1en-e, J • , ' ".' t ,

,'DollQ,quel po' obo ho detto .del VloI,to che dQvrel""'dlre,
vOl'rtt 'anoora.,l'ant~l'o deH'lll'tloolotto çO~181g'lIa1'0 -1'ul'mo~llz..

'Z:ll:dotltt dal GaJJto~fel'mo e pl'otendere llrrJcchirlo con '11/:'

CUllBlllto 'll'lIloulet QU'I~lIdo il Cmttv~fìwnw rosso cosi al'rlc~

cilltol ' tlllllO fortolilonto CQI Nf?I't'ci che t1~bÙI\ ripete'l'o con
lJllVJd, rh'lffltJto da.8I1uUe· tU· tllttlt la ~ua reg'ale ttt'mILtUl'a.:

Ncm P08S!ll?' ilic h/(:eil!lJ'e quia uslw~:nolt lIa,boo: (5) tomo
cho lIloltllllicl\te lo mrfieoltù. 13~ nllo~t[l.llr Be~lll11'o più llt
pl'oJmbilità di atter/eL'e 'l'unità e 1'uMforndirt, noll'llsecu­
zlonei o telllo 1l1lcom ohe IIllI ~u~lln'll III'scenda nll'Jdlcolo
so Vicll tolto thL ql\cllU: Ilf!lNlllcIV~ COlll~ ,qualo comunemollto
fii' eselil'uisco l e ,noJ]jL quale,lm destato l'Jln:nn.ll'P'zioue d6gli
Intelligouti, ct,ùaU il Bainij ,il, ROlIs,~eal~ j~ B(a{/{/i. Il tali ti
ultl'1. fllo ltCCQfsltit c'il di ltl'lllOlli:dhl'll iI CUllto~fel'mo 'se
esso Ò U~lItO 1Iel1o, tfl.tlto mno&t~slJ, l~m!lli!'~~Utl e: sulJlIJllo
llClllt SIIlL s\llllplicitìi.l

(!l1unti 1111 6,Cl'lsllOl'O da QUilltl1!illl~ o da Plinio fino Ai
«iollll nostri, el'ode~lti Il 1I0n crodentl nel ~dl'ltlp,nllshno,
cattolilll oppur no,'lUos~fIJ Cl:ltlci, pratici,. tl'tl.ttatl&tl,' tutt(
1'lCrlll(lblJcl'o Jn osso lilla. beHtlZZ4 JwJullnlbJl'Lcd ilJlmilabl1o,
liçll\~I'O,nuova., 1l0lllpl'O Hodll9ltllt.tl-lt,d:lI1i modo~"- ltll~ gl'lt­
vltà SClllIJlIct.'} m/lcstosl~ l! IIp}Ollllf: unI\.'eSlll'IlSl'l101lC t\i 1l1!Llhl_

...vDllla Plumut o Iware,cho tqcca e ClIO cdmllllWl'e; - 11IùH"
tltlldlllt lIljr~bllo Il lil!lCClt\'o ln llH.lJIte' umllnU, ·tll~ne CoBe
tiJl'l'l~'stri, a'il illln(l~t'gCl'llt nelll1 hrelÌ"di hlo 'e nel seuthllcnto
<h'H' illtlntto, - ~u I!du~qlle qll~.lItl 110 flcti~.sel'o lino <L'
giOI'1l1 iloHtl'i l'icOllObl~.IH'O' Ile} 'CftJJto. (ci'm" qUI~lo illlOI'I~ lo
1m Ulmto IIL Chiol:lJI, tuttl'i Hlltllletl1l'l"llgi, c{l IIna gntvità.
s_lIlp/ice,' maestor'ilt o suiemw, ciò, dii.,.' 088ero tL"Y~llUlo {lUI'

l' h[wresslollO Sltll' 1I11iuIO loro' lll'òdottll, 'dan' 1(dl1'o gllel
elllllj, llCl'OcfJM 1l~ musica !:li gÌllùlclt e,1J auditu. I

NOQ sI v~ogIhL qUhldi lllOltlplicare la dlJJicoltlÌ. scnZll no~

~ ..v- '--'''-<-"-'---"

.. lIturg.Ja, sui/c:u'a:ttet:6 l'onda.metltilJo ti'li generè diatonico,. ho trovato -uuu BoIa. espressione elle appoggi l'opinione del
• cioè,' le Bue malèdìe IH:ocèdono per 1 tenl naturali l1ella Fri\DZ j anzi lo scnvente, che al vallta. d'esSOl' stato umleo
• Bcallteonjunlentemeute ol'dhlaUj o si eaeenìecenc all'1tm'~ doll'ltldlm~ntlc<lblIe MolIs, 'l'omfullnl, 11.011 dnùH:t il'J1BSOl'Jl'O
c SO/lO, se.nut lllfosUl'n IU:Ctll'attt.tIl tempo," g llell1t postlllt1 in omaggio ILI VIH'o,che, luterl'OICLLto 11lh volte ali questo fU'"
.che 11 JnolleslulO ulitore ltgg[nnge 'ulla 'I1m 4dlnizlono, vuoI gomoittoj 011110 acmpro lllll'olo Ili fuoCo IM]trO l'ablhlo Ili ttr-
distinta. In.. melodln TIlodernl1 dulie molllùto' ~o:ralt, e .dice monizZJlJ'e il Cfmlo7ft!J'mo..
01lO, mentre la prima 'si lHUlU.· per !lltOl'~ AullUo 'l\.1'lUonln., 1m,In cOl'ta circostanza' cssendosi lo sol'iv>Jllìo -l'u.tto lecito
qUOllte nlthno maovllllo' Illrcttltllwntu tln.! Sllunl (Ielle aealo 'ricol'darglt cOllie tlSllo Monlltgllore aVIl~1l0 armonÌJI1,ato il TAtU-

dlntonicho, o 1/Ult p;oesllppoitfj01W aCl:/lmpfJ[JJJa11leJtto 'rl'rtr~~ da. Blofl., l'JapOBIt di llI'6rl0 fatto 116(' an,o', ~t,lldla K}Jllclalo e
mO/~ù~, ' . • ' l}rlvato. Ohr 86 'mi fOllSe. dato di'fl(js~eilel'o qtl01 clli'elJ1'u trat-

A onestlt tlclllli7.1ono IleI Omlto~fel'mo fan' (loQ qlwhll iuto che H stlllo~l1to 'rolnlulinl. dllttò llcr 11 Congresso di
, iLlltoriol'Ì Ili Nis l1'fl, COI/8SeJJU'I!w', Ji'eJls1 G81:ael'!, J).1fl,/UÙ- Aro~1iò, in onl (nclllcuVlt lo lltltdfo dell'ltuthllt tonaUtl', Il la

Bonflomme, llcll',.I~ctl/lbiUl)tte,l'OttolJi-{Jtu'uic.tanti aJtl'~ eho 'glllt ~lUpOl't,rLDZl\, Vorrd. proprio trnsorivlll' qui di fl\.\g'ltlto 'llL
11111S'0' t1ill"U1)be 11 '}'icortlal'o, tlltti noncol'dl ultl'os\ ,nel volol', 81t1lientll dottl'lnn', ,IHlrfai' . COllOBCOl'U 1~11'ltutòru dllll'n.l'ticl)-
OQ~I~tlr~aro<a! Ollllto·fe/'mo H StiO altrttt~(l're,g-rarO"g\lmIIIiCtl, ' letto cbe Ulai i~ '.romltd~IJi nol1 bI} flJv~odtQ l'ut'mt:/Ilbz.azlouo
m~llslc~o, unisollo, (:)) . dd Crotto~ffù'mo,' "
, I~ Ilor 1'ItQrllltl'o ul'chiatì!JlIlmo lIàblwlj tras'tlrivo' quanto Lo.stc'~:10 sorlttore cltrt l~lICOl'lL~, come fOS81'1'O, tntt( llel'
!'~ilJt~~;~1~1'~:~~~,I'~;i~~:1·_~{:fJ~~t\~~~~~~~~~l(~,~c8I.tes~~~~~~~~' lill, 11 l'altlslr\ lI lt, il Uo~ltrtl Marcello1' ed 1,'J1lodel:llt Wagllilr,
c l'M'mollln, Qnllldl.6!l~e 'sono lU:llla:loro. 'origino e llol.1ol'O u GllUmantl qmtll tlltti-(,IIlChi~
'. pl"f1ultfvo, conC9tto illtlJlI.QHdI;lJlf~ "Ifatto,:{ht. ogni o..l'monfu.;

fI; ùl tnllullmL ch~ ql~eata dovrà Il~mpl'lf C,ollslùorlll:sl como lltHL
'« fJillJltà lIvvelliUcclaj 'lion -net'eSSltricJ;' {J llel pIù 'dei eas1
• nociva III piello (1,tfeffi) cltll Oal.ttO,., E tU' verù, p~r quanto
q:'I'accom!mgulIlnonto de)·,Cot'nll;l Rht· oondotto coll maetltl'ia,
'. ed eseguito sopra ,un Is_trlJm61~t9 I~nche mouIJ11o, 'I!d in
<Cll'Co~tallZQ tU temllo' UlUD~Q 1'Il.Vol'o·vQlisal.me it.d un' otthu.1t

'c oliéollllloM, luilt' si J.l~tl'alln'o pe~;flTlàl ott~iun'e Coll'Ol'gapo
c auelle dol ' !w1l1ai1ortQ dominIQ dollB.
c be~la l'~~m to quoUI\. pianu.'li'bol'~a di'« movimento' jll.llfRll1ml (leI Can'~o,,:Com1e'
C'('stl~llIto n SOl6 focl, l'cr" QU/1stj·,ntoUrl i vel'i 'aut{)j..C~

",-",:~~a~:~~ltQ:~Ij~~~~~~ B!1'~lto, ,~gll[ I\CCOl~I~~gl'~mOJl~p d' O,l'~al~o

· ,DOlltl ,qtI.OS1-it•.Iat~ol',~ b!lil6vplo," 6 ~Ult~1. nlb'o 'anloriti!., ~,{
1109- mlnol' com~et~II1JL},hei IO'llOtro~, oHllt!;!, ,Dla:'clw mi o
jQ.l'~~ omottere: llIÙ'éll{\·, il Gittuclt~/q ~tq,lì(mo ò UVIÙ'O ~t

SIIlVllfo, Wlt~,·tt sl:jnl:bl'(l, dovere S"LCJ:O.~ll.I~tO qtlUllo, Ili ùifclldul'e '
'la 'varllìL:(f"dl llon' lasciar imp!Ì!ìlto le' !liMl'l'azlotli

i
di alcuni

.Dtpò~l'ni.r1fol:I'H~tol'11 'N 'COnflllltlO' ol.l~l.Jul. déslò·,nlOl.ta mel'n.--

;~g~~~~t~l, Je~~?~';[l;~~~O ~i IlJ~l?{la J\(~~~il' ~tç,t~o oali~~'~Q~~~~1 e~~
In,~!lCel'e, () cllC~ COllosQ6ndoll, vu'oJ '1JltCl'Pl'tltI11'6 stl'lUJJ1mtHlh'
in apllOggfo dcll~ sile fl.ll)l:l, 1'1 ,di fatto, dopo Mel' dilUo n~l

sile. ScrJtto ch'd non ~Jlll'a 11 dfacntei'o,!lu.1llt oil1Jortlmttà o
meno llolJ':~l:mollll!m~Dne Ilol o.m'~q"f(J!,~~lO,' BogglUIl~,e e/w
~~d~ue s~~~:~~l;~l:~~l;~ 8\~I~II:~~lt ~~~;'~~tl::,ti~~t~;l ~~ò 1l~~1~ll ~ft::n;
~~: ~~~~l:njtl~jt~:~'t~~;~,~:;~a:lt;~~l': It~J~o'<~;~nBJ~I~~ Je~~~ll~eIl:~~~~~
}ltig-Ill!-~~.',dn.ll'OI'irlIJlO, 'ti. IllellO cb.e.1\OH lo al v,oglh~ R\'iI:lRl'e,
Siccowe llcrò, 10 llçOPO di ,qllo~ja, m~a llPIHlIIdlce 1l~' Gittadillo
ItaliawJ nOIl"'ò'qutlllo 'di llerBuIHlar~"gl~ RlnlLtorhlol Oanto...
{et'mQ, cllll non ue bensì di eOnfUttlJ.:6 p\'O~
posfzloni' non gJus V(II'O,'llorolò voglio far
noto~' le 8611tUII7.I}' ed·1 cuni dtlgH Ant:ol'1 citati
dall'alltol'e,. 4clì'nl'tic~1,tl~to, ".edI, di.ce. ',elfI,!, ù'9J't1'Oltf3 e
Dq.lld,!II-'lJi:~ti~IHUlire, ',~ ,Plru'I~:ch,c~llt" ,P~l' me trl+luflulo
quc~o lJlzlonal'io l ebò 110n n~1 flon,mal C,IU'lito. ',ilO'., fl'llllOtlSi.
Vedi ·lJ€tb~rI-)IfatJl~s~e,,.~OJwl'l'l!.s,. ~Il" ~ p~'(lliriu, dll q~MtQ. e
lH'cc:if.lllme'lt~ dlLlla'llllg, 169; riga. prima e '~Ilgnçl\ti cholHI
l'stmtto, ciò' ellU. -I11.i1 snllra lUI, citato, j r,1l0 sostl~nc ti PI'OVlt
quol olie lo e J.noJtl a.IU'1 dieol/o, 1lfm gIà qualll) .cJw, U';/ilC~

l'lsee lo llol'lttll'o:"'Cho~fo cfluft\to, Yedl t 'qrlCs1tl ili 'canto
\Itltrglco e lIj!l~ogQ ,Balla ton(t.lità ,\ntlpp. ,di 'l'OIH~tHlIl; ed
:au~110 quaatl bo l'mto 'l'OJI~re- di 'tlBIUUlriltnt pili volta; ]lÒ

SOPRA' I TRE' ESPERIMENTI,, I

ljett~ 1101 N" 26,7 t1~i OJt.tacUtlO Ilal/ttlù) alCll1.lc 'f,JllPl'eS~
; \ flttOI!i 80p~'lt i tro cH(lcl'lme,ut,l tli ·(!UlltU·flfJ"II/Q armol/lzzal"

'tJbe,si' SOlllt dl\tt ilI; n,ltoggloj tl' JI lIljlltt O"blestt'tll Salt
'iG1aç'oml1 ,lll UI1Inu,'. il lI~,: nel 11I1tl'l0 Elen~Hlltl'lo, .'t11'eR,1!crei
:c1t.o. v~llis:lel'O!ll.Ut'tl pllb~lJClttu qUllste lJll1JJ.:ea:>,iolli mlt:,Chll, Be
lIÒU' s!,1l1i dO: mnè~tl'O ,U lu'lmo gl'udo,' sono Ile1'ò quelle tI'uu
Ivecchlo,ÙJl,OJlglJ\~tlljo, ,"':. '., • <.'.

i~~~r~I~~~A;ltB~~::t~'t~n~:~t~,:ll~rio ~~ol~1q.~~8;;~I~~r~~~:f~~~Z~01~~
non pertanto' l'uut<1!'t! CQu!o/!/sa d~ esseI' 'CdtlfJilto alle l' lte­

~o il t'cwtu,-l'el'lflQ ~h~ 'fn lIIoltt l'dal,
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NEGOZIO CAPPELLI

Avviso

R. GAPOFERRI
UDINE- Vìa.C(JVQ1lr,N;'8 -UDINE

N'otl:z:i.e d.i. ::Borsa
'.~;'ì 29 Tlovrmbte 1890. ,

R.ndita il. godo I genn, 1891da L, 92 61 a L 92,13
id, id. l Lug!. lS90 O· 94 SO o P4,OO
id, au,.lriaca in carta da F. 88,10. F. 8820

, id, • in SC&,. • 88 40 o 88,60
Fiol'ini ell'ettivi da L. 221 50 a ,222.-
Elancanot.,.u.lri'~l!.e 221 50 • ,'222-

11 sig Luigi Pizzini avverto. tll\1I1la
Sila clit'nlela rhe hlt lr~sferit() il suo lavo­
1'1Itllriu di intnglio IJ dorlltùr~ !ia ~Ì1L A·
quileìl1 iu pill~~a PatrilLrnlto Il • .l.

e~~~.

T KI )HG R AI\fM [
Parigi'28 ~ Il Tribùitale

pronunziò il fallimento della n,u"'1 UI "Lò''''

diretta 1\1ary Rainaud.
Vie1l111l 28 - Dieta. Discuten<!Qlli il prd.

getto di riunirei Bobborl!hi a Viennail goo
vernatore dichiarò che ìl ~ovèrn.onon era
intenzionato,dl'cogliere tale occasione. per'
incomilldaril a fOl'tiflcaro Vienna, le lortUl·
cazione <le Ila capit!ile non essendo attual­
mente prollettate.

Orarili della Tramvia a Vapore
Udine-S. Daniele

lorle11lJe Arrivi' Partenze. Arrivi
D~ UOINC da I· ~ UDINC

Rete Adria. s. DANIELE S. DANI~LI~ ReteAdrl~t.
Qre8.20 ant. " el'.8.67 ant.
S. Gemona ore IO, ant. ore7,ZOau\. I ,. 1.10 ,.
« 11,36.»» 1.-.' lO 11.-0 S. Gemona
«' 2.8'1 p. » 4.- p. lO 2,- p. »3.20 p.

.R.eteAdriat'l »7,4,lp, »fi,-» ReteAdrlat.
... 6. - » I .0 6,36 P

'--AI;t~~i;-v"iì/;i'";;r''!ltp, .rlll;nsablle.

congedati 254: soldati,' tre eacclat(lri e do­
dici bersaglieri per motivi diversi.

, . .L'Influenza In Austria
'L'elegrafano da Vienna:
L' «Iufluenr.a _, complicata col tifo, si

estende mpidameute nell' Uugherla 11Ierio
dionule. Le ,popolazioni Bono allarmate

'causa il numero stra~rande dei deeesél;
A .Fllnlkirchell vi furono in tre giorni 78

morti di, tifo, contralto .ìu s,!guito ali' ... iu~
fluensa lO. ,

Il, cholera a Geruslliemme
Il choìera avvicillandosi a Garusalelllme,

le autorità rUSSe sospesero ,la consegn'a.
dei passiLporti !ti pellegrini che si recavano
Il Gèl'usalemme. '

CnngressocaUolico scientifioo
A parigi Bi lavornaltivamento polOon.

grosso Cattolico sCÌentificn che sarà aperto
in quella metropoli ai primi dul venturo
Aprilo.

Nu:nerosì scion~illti esteri hanllo
Inlln'dlltllin loro ade~ione,

U~T~~,~,:~~~~:E I
Il S. Padre sta attendendo ad ùltimare ,

la I!Jnclclica sulla questione sociale già da':
tempo· annuuclata., ,', . ' I

Si ritiene che questo nuovo Importàntis·
simo documento non potrà tardare molto a
venire alla luce.
, La queRtiooe del capitale e della lIistrib!l~

ZLOne 'd13l1o rwchezze hanno gran pari e 10
qu~ta nuova' Enciclica che al pari delle
precedenti, richiamerà l'attenzione di lutlo
il mondo,

I IIUOij senatori
L1 Gllz~eltll. Ufficiale pubblica \>1 se­

guenti' Domine dd senatori fattu il 27 ot·'
wbre : generale Morra, avvocato Chiaves,
avvocato Pugliese,. 6iltlgitaDO.l'rincipe di
B!uniua,. avvucato, Righi, avvoeilto Gel'iHdi,
generale GeYlOef, 'marchese D~mari, B:L­
stl'l'is,cOlulII.Muurogutiato, conte Taverna.

, ". 'La linfa Koch I
Orispiha dt'sigUllto a SlIO mpprasen·

tante ufficialiJ a Bclrlinl\ per. l'ucquisto
.dell t linIl1 K0Ch.u per ì slndi relativi,
il 'illaggioru nll'rlicn S[uml, chu r~\lpresen­
terà.pntèil Miuistro dullu guorm Dut­
tolò,Vhtle.
'- Dicesi che Koch uvreblH trovato III

linfa per la .dlft~rite:

Evasione di ~inque forzali
'l'élpgrafauo da HOllla, 28:
Oggi eludendo la l'ìgll.tll~à delle gllar1lie

cinqlie f,)r.·:ati 'eVilsero dal ,for,te ' MOlllc. Presso il nelloziodi cappelli di R. Ca-
d d . Il poferri trovasi Ìln ricchissimo assor·

lIlario au O~I a II (·ampaglla. tlmento di capelli catramati uso inglese
Dall' Africa ' fles.~i~Hi -- da uomo e cla ragazzo - delle

primli'l'ie, fabbriche nazionali. " '
Telegrafano dII M.assaùu: J)~posito dei rinomati cappelli inglesi di
E'. jI;\tlit>li\ {lirI/scuro EIIlW 111'1 qua'e , }Ìl'imà qilulità della fabbl'ica G. ItO~:Ee

'rlilJpatrillllll. il t'·.lluntu rO\"lllleilo Crhd Ot ' V. di .Londra
IlIllt', i l'tlpituoi l!'lIrm e L'IIl~a, i ICII"llti JJepositocapp Ili di s.ia della rinomata
Penco, BUUll,":l/rsi, N,!g'rl!ll ePusllru ,'ti Il fubbl'lcal.:iIACUMSAI,A e C.dl Milano
~o\to\en3u\e-Pistunl.-- Vanoo in l.kl'lln fornitori di I::!U,I;::Miì,os'à il Re. ,
il tenl~nte medico RUlllOoe. ,B'url/no .... Pl ezzj modicissimi -..

BIBLIOGltAFIA

F">,!,;"·"','1JI1!,'T,.'l:"~mvr?1i~_'W':.'1I'
r~t~'~k.~tlo....·.Jtl"~i~~~JX~

Conservazione e sviluppo dsi csppelli. e barba
(Vedi avviso in qaarta pagius)

, . ,

D~a.rio Sacro
Domenica' 30 novembre - I d'Avvento

~ s,. Andrea ap. - Si chiude Il tempo
delle nozze.

Luuadl 1 dicembre -- s. MenDa ID.

Idem, .del Oomuna di Pl·epotto. tanto diffusa è tanto entratll - per dirla
Appro.vò l'lleoett"zl()n~per purte dell'am- 000 una frase di moda - 'nello abitudini

miniatrazione del tegatoSoliirat~1 dI l!'a. ' 'li del pubblico, che n01\ de'le far meraviglia
ji(sgna, di dl','IHICO di' un capitale a d~bilQ Un' nmbllsejntll .del parlamento. de a sei numeri unici vengono a occupare il
di una dilla, privata. . ' patl·la defl!'l'luUa Venezia l'annoI67(l. posto delle odi più o meno prudartcho per

Approvò là confutma ' sossenuale del 89. - Udine, tipo Patronato, 1890; un opuscolo l'ùno o per l'altro avvenimento notevole
d " 'd' E hè In ottavo gr~nde,iii pago 16. clelia'v,ita, deall epifalam: fabbricati all' in-gretario el \comune l' nemonzo, tmuc , .,"

11 proposto numauto-dl stlponrlio. Salito al dogato .di Venezia "Nicòlò Sa· circa 'nella medesima' forma, o dei doou
ApprovòJe <Ielib~re d'I (iol1slglicomu· Il:redo, al luogotenente della reputìblìca nel menti storici, che, secondo alcuni, aostltui-

nali di Ovaro, Moggio. For,li Avoltci Il Friuli, Pìetro Grimani, furono inviate·. duo scano impareggtubìlrnente e quelle e qUHstl.
Musza.ra, riguardll,ute eoncessìoue ed uttlla- Cll,1i percha, come le altre provincie, anche La novità nella p'ubblicazione che il ~io.
zazlone di piante. la Patria mandasse ambasciatori a dichiarare Vane sacerdoterlon Pietro dell' Oste dedicò

Idem, dd'rntoCurnicn, relativa a cessione obbedienza al'nuovo prlnci~e, seoondoil àJsuoamico il signor Francesco Fior, in
di fondòcornunale ad un private. vecchio costumenhe da otnquant'anni pilì' oecasloné delle nozze di questo, è che elsa

non osservavasl.Radunatosi atal uopo il venne fatta in francese anzi che In italiano,
Munioipiodi Udille parlamento, nel mese di aprile 1675, ven- cjò che del rèsto prom che egli si sèpte

'l'asslI sulle' vettlll'El e sul domestici neroelt,t1i tre ambasciatori, ma, avendo forto; nella linguarll Mollère e di Racine
Ruolo $uppletlv,)'IV ,1890. preteso la città di Udine. con esempio nuo- come Mila propria. ID che la cosa sia cosi

vo, di ,inviat'ne tre anch' essa, ne nacque è"at~estato:anche IlaI Corriere di (}orisia,
Avviso una questione cbe SI protrassé per circa un il quale, nel SUo numero di martedl 18 no-

Con decreto 21 c"rreote, n. 33448, del r. anno, f1nchè il'prlncipedetermlDò che «la "vembre, osservava che è. notevole la pu-
Pn'fetto, fa res') eSf'cutlvoill uoln suindi-' solita ambasciata del parlamento .non fosse rezza di lingua che si riscontra", e che
(lat", ch« fìno lui oggi venne t'Rsm -aso al·, ritardata •. Tutte leprovineie aveano già .'nappur.e un francese avrebbe saputo ma.
l'Esatllirin comunale per la rell'tlva. esa- compiuto questo' atto di omaggio verso il neggiarla con più garbo., Quanto al con-
zione, .m-ntre la matrlcoh' testa oatenaiblle- doge, e -Padova, che era venuta ultl ma,avoa tenuto, accanto agli articoli serii sull'Impor­
preliSo ',"I Hagionerla munipale. . voluto segnalarsi più delle altre, nella pompa t~nzll del matrimonio e agli serlttl che po-

La scadenza di questa. tassa è fissata in della sua ambasceria, ma i signorlfriulanitrantlO servir sempre di utile ricordo, non
due rateeguà'i. col~~ident.i~~n.quol1e, delle, non ,vollero lasciarsi vincere in questa gara mancano l, ca!eillbours, I bon~ mots; pare
imposte foiidmrie del mesi di dicelllbre 1890 di 'spll;ndidezza, ealcunl di essi si reoajouo Insomma che H compilatore del numem
'e febhralo 1891.' "';",' 'aproprie. spsse a Venezi!l. precedendo.gll ',unico abbia avuto prese'nte Il canone di

Trascors!. otto giornfdalla acadenza sud- arnbasciatori,'iq\lali giunsero colà il ,19 Boibleau Dsspréaux, neil'art podtique: "
dette, Jdlf"t,t1vi verran(l'o assoggettati, alle magogio 1676; Questi, alloggiati nelplilazzo.passer da graveaa dOnKi dUI\làisaat an auvère.
multe (,cl ilipr<lcedhnenti stabrl ni p~r la Foscari, comlnctarorro, ilmàttino dei 20, a'Ad ogni. modo questa pubblleaztone, più
rtsooseìone delle imposte dirette delloSta to, rloeverelovisìtè dei protettqde; p/lrzlallchein sè, va 'apprezzala quale un'indizio
. Dalla lleàldeÌlzal\luniolpale '.' delpl}.rlamento, e nel. due Illorni' .appr.flsso che il giovine clero friulano si occupa dello

lJ.dine.H26.novembre 1890. reca:ronsi. a rivorire tullo l'occellentissiino studio delle lingue moderne,studio impor.
p.il,Sindaco' collegio, mentre' alcuni ,cavaHeri facentltantissiOlO oggLl'iù che mai, ed ausiliare

Avv.V,(\L1~N'1'tNJS. partedell'ambàsclata andaVano' a viRitare I delill maggior efficacia à chi voglia appll.
membri del sen'a16protettori del parlamento, carsi·. di proposito ,a qualsiasi disciplina.

Svlalnento di looClmotiva 11 221 uù'ora prima d,mezzPlliorno, tutti L',Cuttlquelli che sentqnp la necessità di .un
Ieri 8""i' ulleo'r~6e mezzo,circa .1~ lo· ca'(aIJeri friulani si unirono 'al paiszzoFo- clero dotlq non potran.noohe esserne lIetl:e

comotivll del."ttenò direlto n.5I:ì UdIne; scari, e mossero Verso san Salvatore, dOVè (jesiderare che l'eaemplo,dato da alcuni sla
1'ontehba 'sviò dallo scambio .nll',ibgresso 'li attendevano i senatori j di Ili Il corteo, ,stlguitoda tutti. .
dellr slezione per la ,Cal'nla. ::le ne ignora pa~sando perpie mercerie, si cdi~Elsds,e. vderlso' ; ',' Per,ciò che riguarda la parte tipogrllfica
la 'ceuse. All' mluori di ùn po~ di psnico, san Marco. .r~cedevan.o ~re SIO ICI e la 'li giornale g()riziano citato notava: • Esso
nessuna d.isgra.zia." contadinanza:", ,armat! dI sparla e con l;ln è. poi un vero glelello dal lato. artistico e

I.truzlone8eoo~dà.ria san Mar~o d ,algento,.lUs~gn.a della P~trla,·tlp9graflco: esce da quella tipografia; del
. ' ,sul ,petto, re,Dlvanoqumdl seLtrombettlcoo_ :,Patronàt.o" aUdlOe, del.l.a quale, avemmo

II ouovo reg"l~meoto: per i ginl1asi e licei' c~sacc!Jedl.18~o ~o.lor ce,l:s~e, u~a seaaan ,occasione di 'lodare anche di recente i la.
a stalo. iuvjlitoal OODslglie,di Stalo per il, tma di st~ffierldel varuslgnYl, le livree. vori per un'eleganza,; una nitidezza, una,
COl1~ueto pHele. ...' del IlIsg~l.ordonlO con .du.e ps.gg, qna.ca. p. P!'-.preclsione rara quantunque I. n. caM.tteri
, I programmi d' insegnalnento per, il gin- ner~". i1wlOtto. stafilorl degli ambaSCiatori, minutissi.ni, unbnon gusto nei frpgi e
uBsie superIore epel' il bceo restano'pe" vestl.tI riccamen~e ~i raRO ?eleste e ..splen· ',negliornatiche dinola favara abilità degli
l'.ltro immutati: solt,"nto quelli per .il gio~ denti per ~alionl_d 0er!ledargen~o, tr~nta_'operai e la cura assidua della dir.ezione di
wisio soperiore opel"la s:uoll1 .eCI'iCIISOII() camerl,eri!o ves~e .nral .una doz~lOa ~I sa porre quella cromotipoj:(rllflaal livello delle
co',rdioRti. per !luisadll essero app!lOlIticosl, .cerdotl) seI. paj:(gl, JO~bltl ~legantt,.cOl lor~ .più rinomated'ltalia.,· A.
ladd,vel .'hìe istltut) rlmang'looSepar<ltl,' 'maestri, tre cappellaOl dell ·ambllsmatais.el
ClIDe quandu vrnissero riuniti. • cavalieri camerate ».Dopo' questi avano )nICl'essanteaglialniml!att di petto e con.

L'e.migraz.lon.e nel 1800 lavas! solo. ilconte. G, B..Polcenigoquale ", v(llescent§dei gralliùifermifà.
,m~gglOrdomo; Bell.ul~anlo Il pr,elato amba· (Guardarsi dalle 101.IO.o.lonl osoìtilu.lonl)

, DaUenotizii> pervaòute al mlO:slérodi sClatoreC0o.t? VlrglDlo Mamn!acco~pa-, l,a Emulsione 8co# cliehil sperimeutata
aKricò1turi1'ecomuìercìo; dsplta che durante gnatp .da uIlfr~tello. del "dqge,.ll caval,lOre ,ìit .y.rl ,malati. di ;feule ;jlflezio~i. del petto

, i pdini ',I)'OVI1 rues'l :delI890,.emig,.roul!'·frl1 Glrpla.mo dI ~ers iDSJellleCOn un altro lia/ata heniasim%llarataed .ha arrecati
d"i1' nelill 171,088persone,dellequ~ll' (~atello del,~og~, il ca.òonlco. c0!lte ,Oam~- 'iiotevalivantsggt' come touicae .ricostitueot~,
76,914 sultanto. te.mporttueamente. C,l0 con altri clnqne prelatJ, etascnno l? {l quindi' posso dire e questo u'o rimediO

In cuufronto dell'egu<lle periodo dell'anno compagnia dI. un senatore. OhlUdevano Il aSSilI utile per la sua toiler.bilitt. e pel suo
18S9, r'~ùig'azioneè aum{'ntatadi 822 cortéo cavalieri friulani in buon numero, gratosapore
p~rsene. ' aven~i tuttI all~ sinietra un senatore, e.molti ", . c~~. Dott. LEOPOLDO (BARRÈ,

ITo,nici rioostltuentl nobilI. Arrivati .a\ palazzo ducale, gli alO" Dlrett. dell'Ospedale Beolfazlo. _ .Fireuze.
A eanare le .unllltle infertl'itll, non è suf. basciato.ri eutraron.o nella sala del collegIO,

dove li attendeva il, doge, e' dove grande
' fici"ntehi sola virtù Hpecilica d'un rimedio, (lrala follà d, gli spettatori. l'Ii monsìgnor

ma' si tlehiedecLe 'SSI) sia prepnrato in lali Manin disse una eloquenteorazione,alla
coudizlo01 da poter eRserl, a.ssorbitoe quin· bI" I .
di assimilato: l::Ienzaquesto anulla,qualsiasi . qual~ C!?n fHe!~ a e coplOsll;paro a rJSp~se
azione telapeutica; Verun uom'; .L1i b.ulln' il. prlOclpe. USCIti dal collegiO gli ambascill '

'tori, accompulmatl nella, ll)edesima forma,
senso, amo'L1'es9'f1 i,io,specie S~ medICO p1trà s~esero flno aila riva presso iI nalazzo, dove
dubiti1redel:i1virtÙdelferrocolllOl.rtparatoree si accomiatarono dai membri del senato, e

, ricostitueute. Eppor pochi ri"Jerllfurono/anti recaronsi' I\, messa a san Giorgio rnagllior~.
diHJredltali qu~ulo esso, L~ rep;'oue é chiara. Di 'là passarono a san. Lorenzo, e quindi
Non ora Ilssurblt... Lo 8t· sso dicllbi di altri fecero ritorno a palazzo Foscari,dove si
utilissimi ri'medil, Iqu~H non nS,IU in conoappa.recchiava..un. so. ntuoso banchetto

l
e d~ve

dizloul oppo,rtuue huuoo.iogannato distinti nel cor'ti!esoorreva una fontana ai VIOO

pratici dlchiamndoli iolltlli ed inservlbili. alla quale'accalcavasi in gran .fulla la gente.'
Foo·tàto su questipriocipll .chilU,ico~flsi;)lo· 11 pranzo, di sessanta posate,.. fu prl~cipe-
p;ic;, ilprofjssor G, Mazzolini di. Roma· sco, e, durante 'essO, «,' fu" brindesato alla
Illudendo snlubihe.simi, li q~indi assimilabili, sulute di Bua serenila ,\là uno' dei' signori
il fosfato'dl ferro e calce, è riuscitq a for- ambasciatori, accompagnato dJl tuoni di
mure un rirnediopnr ped'innanzi conosciuto mortaretti eauono di tromlle, e poi fu fatto

, di l'Bra utihtà tonica e ricostituente spe- I t Il 'là d l I t
cialmeotedei sistemi osseo, sangulol, e ce- o s esso "~ a prosperI e par amen o. »
rebro oervosi,: che ha chlumato acqua. Tutto quel Iliorno H palazzo fu pieno di

, 'L' <l' maschere, oel cortile dispensavasi denaro, e
ferrnginosatoulCn ricOstituente. uso I • \'s.\clamazi,one. del popolo altro non gri.
qurHto rimedio nella quantità d'una . COc'o dllva che viva li signori furlani ;. Venuta
ehiaihta. uDltoad. UDp,} divino .da heversi la nolt~,ebbe luog9 unaserena'ta, cui, as­
nel<pllstO delriiezzogiorno'll giudizio dei più ,slsteltel'O il. doge,.inincognHo, ambasciatori
distinti' prutici,e percona.nso di quei" e nobilI. Il di dop'o' fu occuratoin fare e
Illnltissimtche l' .usarooo. è d'unamirabile ricevere visite, e a Sll n Lorenzo un Plldre
.~fficàcia' nolI' anemia primaria e sintoDJaticlI, gesu.ita f~ce ,l'e.ncomio d~lI' ambasciata, c.he
o clorosi, oellajncipientetuhel'colosi,nel~ il giorno appresso recossl nel monastero di
l' t'lJlpotensa ed. aItri lOdebohm"o.tl nervosI san Girolamo, e,quindi aH'ospitaledei Men­
Ilen' roti eparzJ8.h, Nella rachltrcte ed m dican.ti. 11 terzo giorno gli ambasciatori fu-
mnll!' iofel mllà delio stomaco e dello IUte rono ad accomiatarsi dal doge, che rispose
8tIUO. Si vende in bottiglie da 1,.1,00. In benignlltitenteall'orazlone detta da frà GI.
un pacco e,~~nteuente 4 bottiglie egglungere rolamo di Pera, e li creò cavalieri del se.
ceut 'IO. n'ato, quindi recaNnsi ad udir messa, e da

Il uico deposito in Udine presso laf.rma- ultimo' ritnrnarono al palazzo Foscari a
cin di G. COlJles,~atti. - '1'rieste, farmacia prepararsi per la partenza,che ebbe luogo
Prendini, fi1rmacia. Jeromtti ~ Gorizia, il di' Beguellte.
flHlIlllcia, Pontonr.:- Treviso. farmacill, Za· La relazione - di cui qui s' è dato un
natii, farmacia R~aleBindoni .... Vellezia, sunto '- fu tratta da una raccolta privata
I,;rlll~cia Bsttner~ farrn. 'Zampironi. dal benemerito cav. ,V. Joppi, El ofierta in

, eleganle opuscolo dai sillnoriL. D,ana, A.
l\farangnni-Masolini, oG. Tessìtorlalloro
amico.Hsignor F.Fior in occasione delle
eue nozze' colla Rignorina R.Levis (12 no-
vembre), ' " ,

. ~I.e Mal'fage » jouIr/oi universd, omane
d sl1lldiéls lIu'tmno'lirlllx (pel'nozze J!'ior·
levisJUdj(lI)"tlp. 1Jaironalo, 1890j in.foglio,
di pago 4,a tre colori, '

La stampa solto .forma di giornali è,oggi
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dentrifìcia.

FEHNET
qn buon Fernel per fa­

miglia, si .ottione con la
plltverilOI'òmatioa. FER­
Nl"l'. In questa polvere
oono conlenuti tulti gli I
ingrodienti per formaro lln
RCCELENTE FER.. NET,
che può gal'egginre con
qoello dello migliori fab­
briche, Facile a.propararsi, I
è,puro mpIto. ~cQnomicot" .
nun cOslundo' allitl'o .,nQp~

plll'e la metà di qiwUicho.
si trovano in, commercio,

, Dose per 6 litri còn.i· "
p-truziou."e L. .2•

Rivolgersi all'UfficioAll­
nunzi <lel CI,TTADlN'0 l­
TAL1ANOvia delb Posta.
15 - Udine,
In Nimi. dal chilDica·far­

maci.ta L';igi Dal' Negro,

Polvere

WB1'npII ver (o C~ampalln. ar-. ul/i/i.elale). Prepa­
razione .pectale 'colla qua!•. ai
tiene Ilnbùen'· vIllo bianeoa
spumimte, tonico" e digestive
che. zampilla come il vino GhallO
pagne. Stante lo aue lnconte.­
.tlibili ropristà igieniche e llelto
eteoRo. telllpo anche economiohi
(nn liiro di quosto vino. no)
costando che poohicentooiml
molte f",niglie lo adoltarono por
il 10<'0 consumo' giornaliero, l?i.
bita migliqr9 del1l1'/;irra e.delle.
UlIsfqse,'- Doee!,or liO'lilriL,
l,iO; per 100 L, a,

Unico deposito per tutta la
provincia p.resRo l'Ufficio An­
nUIlzi del Oittadino lliiliu/lovi~
deUa Poeta, 16 - Udins,

· Bccellante antiscorbuttco,
deterge i denti senza ulterars
lo smulto, Ii lmbianohtace, da
rohuslezz" alle gengive, toglie
II cattivo unto ecc,

Pl',n,' dell"sc'.tola L.O,80
e .L, 1. •

Deposito presso l' Uftlcio
Annunzi "del .Oittadino Ita.
tiono, via della Posta, lO -
Udine, ,
· Iu Nit&ìs,. al ehlmico-Iar
maoiata Luigi Dal Negro,

La Saponina Pueei, specì,
tico per 1 geloni prl,.miato COli
rnerlugha d'oro, è un pr onus­
Si mu mfalhbilo rimedio per
guarire i geloni.
· ~r racccmauda di usarlo per

tempo cioè nei primi stadì
della . malattia c Dei l'rimi
fre Idi,

Ogni ~ottig. con iotruzione
1,.1,60.

D~l'llalt(j presso l'Ufficio
ADuunzi del Ciltatlirto. Ita­
liano, vili de 1111 POSI",' i 6 ­
UdIDC,

lu Nimis presso il chimico.
farl1lacistll.L.ut,qi Dal 'Ne.ql'o.

iI!DllJCIBau~

GELONI
Dron\iSslillo \nrall1bllc rimedio

I

'l' illustre comm, prol. VAN.
,.ilI: cìata CA1110 T~TINI djWIon~.

'., .wono, ne prni"IJC il ·guariacela. cane, riufOlza
rilass. te, purinea l' alilu,.Ir.tìcl.~ndo aliti bIcee unn

Si spedisce frl\UCllin futto il regno ìlJviando'l',impoltoll C,TulJtini
Verona col so.lo aumento ùi ceu!. 50 per. qualuuque DU!llCIO diN. B.

D'OLIO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

CON IPOFOSFITI DI CALCE E DI SOIlA
Tanto gradevola al palato qnanto il latte,

. f~ il l'inicdio' più ragionato, pcrfotto cd efficace por
la cnm doli 'ETISIA, SCROFaLA, IHWNCHITE, I~Afo'­
FREDDOIU, TOSS[ CRON[CHI~, lll1<Ì di <.(ola o delle
mn.lattic cstemmll.tì in go.noro, 'qJlD.II la; RACHITlDE:
od il MARASMa nei ragazzi,I'ANEMIA,CLOROSl
c 'RIWMATISMI negli adtllti, .
. 'È"lirì portentpsQ'ric~sntl1ehie. Nori 1H1. !'ivnli ~ome
T'iflvigol'n.toro. degli organ iSl11J ,'qcQoli o delicati, i 'qllnlì
Clllfa, cd ,tl.limontn. 'nllo.·8tosso tom'pu,

I ,morlici (li. tutp i paesi 'la,()J"dilluno por I bril1nnt'i
rislJltati ott,Cl}uti dn.l·~uo uso 0, PCJ'cJJ.ò il Snpnl'D {1'rn~

dovol~ di.o~~~ no .f!H~Hit~ lq. digo~tiono. .
~ tro~Yol~(l·più~cft1cn.?é dell'olio di l1lUl'lu~zq SClIljfl'jlJC

S~·Yl'~N'[)E lN T,D'l'TE tI? FAU.MA(:ll~. •

!JojJ)sit:u·j: 5'igJlOl·j 4. M.Li~zoN;r·Q 9" MilMlQ .. "P4G.1Vàl{i, VI.ç~4N-.I e C.• 'Uil:tJ.lO

~-~6~1~11::~~~fll;
c cotclIlablhllcnle di prom'oi'dJno_,

.,F.8Ira~~r1:~1:taRraO:t~~i~l~~[;i.~O:lll:~?n~il'CPar~UJlt,1f~~r~ ,!~~i ~~l~~~~n~l~l f~,~~I~na16
prC8~: vr;:~~~,t3~~~,~rt~~,f~ ?'lgo:~.J~~11~-,~11~~~~Y.l~p.r ~~l~)l~~~~ l~n~ra' 3e~~~~,.~~u:Z~~~~11 DClàrejre~,i':)g\1~d~r~~
8ortimentoIn Cllu'jJagne~l)thums nuturall delle A;lHllh', Llquol'l S9JH'ufOnl di Amslcntnm o.di Bordeaux,
Klrschs, .Dlrra, CCI.'. ' . ',. •

Autetìticltà g',ù'untlttt e comprovata
Le spl;l"dlztonl sl etreauano dall'orlglne l\ dal deposito In prato. .
Latalc,qo!lellerdle e Listini inviandu indirislilol COri oart« di visita 'a

DEI. SOf,DA1.'OPra/o presso Firenlile. .' ,

. ~~.~~~.
~ E'fIIII,.I!

BEjJAlZZA E CONS.ERVAZIONE .

----~-----------,------_._'----_._--------
scatole,

coll' us: olia' riuoiu
Zill'l"rlspech.lità eell
Ronde ai denti la b
le goug>ve fu I1gose,. BIlIoHe e
deliziu~" e' lunga ·fresclwzza.

Lire UNA. a scatola con istl:ùzidnè
. Esigere la vera 'VanzcHI 'l'ailtiul, gUlIldatbi ,delle:, fulsificLzioui, 'imitazioni,

s09tituzì(ini. . , . '., ' .•

I !

••

I:N PAlS'J.'IGI~JE

APPROVJ;TE DALMINISTElW (RAMO SANITAIUO)
con partecipar.;i()'11(J"c!et 10 agosto 1890,-----

Catrame nnrificato Carr~~i

LINj1~A RED STAR
Vapori Poetali Reali Belgi

fra ANVERSA e

NUOVA YORE:
. Filndelfi a

Direttameoto senza trasbordo, • 'futti vapori di prima
classe,- Pi'p~zi modemti, - Eccellente InstallaZIOne per
pusSl'ggieri. Rivolgersi:
vou dc.~ I.~eck.e e M~_rsily, iu Anv""S~l
Josef lSt.'·""''''<'H',inl.niu.bru1i: ('1'rol,,), ..'

~.". "T " __ • __\ __ __ •••__ ~. - m_

Qualunque Tosse viene vinta oon l'uso lli quosto mlopa·
stiglie conosciute flno dal 1874 con esito sempre crescente,

~1:flhl~~l~~:~\I~ ~:O~:l~:::a ~e;~l\~io~~~~ l'esta .UI'OI·fluo or· ~;'~f?"X'.~~.9'V1f~~~~7;!/olf;$\~;;v vaQ:ç;u:~aaa~a~~@=l[aa~~G~G~:ì:l'

~~l~n~~~:n~:i~:fi~elt~~~{~~ir~1~:~t~~t~~~e~~~1~:~~;~~:t~ ~ ~. ~o~t~g:' :11'.inlelli r"Il7.& di Hl.'1 ~.III' v...l' &i\d.O ..llel1 J\v~ ffg .~ .. POLV.BRBIN8n T.T1GJDA PBRPEZlONATA .~.
Cosi fn ll&tto 01 Mlniatero dell' Interno' (H,m. Sanitario) In '§l.\L l'lpl. CC KS Ul ENI ELi ti LE ~. ~ . ---'-~--
merit, a questa. mia preparazione aplll'ov"'a, non esae,'e an° ~ V ~ Ho Q
l'.imedin se~l'eto da dovere il .Consiglio. slll'e.l'iore. d.i Sen.ilà -' '.- M·..·' .... , ueRia poi. vere Innocua .lla. s"lute umauo è in-· I!'\.. ~ Nuovo anualeleorloo.prallCo oon I Il b J d t t t' l'' . , , fWsottoporlo al di lui esame per il permesoo dI prepara?iono C) t.enente i Codici compl'oso il nuovo . 'G;e a. I. l e pPI' IS rugg~re, ut I g Insettl nOCIvi: CI-'I
e di vendita, ma .solo dovel'mi nniformare al di'l,oeto Ilella .". N l ' d' .' Q: mlc" pu.lc,•. s.car.a.. f"~(I.' ('Jr.mich.e.••.. '.v.'r.mi 'rle.!le pia.t.lt.e,'..' , ! ' d' , - "ol1ioe Pena ei le nnove leggI 1 Pl1b- I
legge come tutI1IVI'epal'a;ol'l di sos.anZe ulelcin"l', per ~..~ ìllica sici1I'Pz," o SaJIit,orirt o tntto le ~ z.atJzarf" tal' I ecc..asta i'O.lverJzzal.e Ill.U1g." in.fetto
quanto ess~ eiano appl'òvate,per garanzia delpnbblioo che allre I,rinotpali le~gi sp"oiali e re- " Cl: pe~l~ plolltllilistruzione. .

'acljni,ta lìlir'odolto medioinale vero, e non llUgiardo. 1'01'- lativi regolamenti, SPiegati e com- ~ Prezzo de'.llI scatl,l. ceut. 60 e l" 1.
oiò' ogni scatola llotterà da UI1 ·ldto.eCl'itto l' approvozlone menlati con casi pratici allo. porlala
mlnisterialc e l1all'oltro lo qUantitll dol medicameIl10 con-, di tuUl, Guida completa Ile" la pro- ' . 1'rovasi in v(D!lìla all' Ufficio An"uu~.i 'del E
tennio da olascnna pasliglia. ~- prla difesa a voce cd in i.c1';;/o, 0_ ~~ H CITTADINO l'rAI,IANO, viadelln Posla.- lO - .

Si .vendono esclusiVamente i.n scatole Ili l" 1, e le mczze ~. ValIti Conciliatori, Prètol'i, 1'rib ullali, 'ol, UdIne.
I" 0,60, in Firon,e 01 llllJOl'otoriodi .specialità medio'nali, Corti o Arbitri; Consulti e nOI'lne le- ".Ci: In Nimis., pr.esso il ch;mi"ofll.rmacista L. DEL., :tl
via Vittorio Emonuelt', No 51, terreno. ede.l tutte l. mi- , gali 1'01' qualsiasi affare Ben.a.ainto.. "NEGRO, 'i'4'\

~,~mln~Lmocie, laboratori ehimiei o mogazzini ,li droghe ~. ~;a~;i:(Icc~i~li:'I~~U\~t~u~o:m~le'ri~~~i ~I ~eeaUMltil~Ja~~t5:t5e~U:t5~t5~f'il
In UDINE in tntte migliori l'armacie, . . i' alle autoritll giu(lIziarie, ammini.

~ ... ,..,....'" !i\iiiJ:!mlllllL~ s.ot atrative•.politiolle. e militari. eoo" ') F'ERRO ·E,·FFERVESCENTE RISSI
I fJfNu ece.; IlBl(ge, regolamonto e fOl'mula~ 11~

. ' .' "t~Rc l ,,,e ••ee· rfo snlNolal'iat,o, compilato (lo ]11'0- '"'
">,', . !C'1I tici Jegoli III, sè slesoi i negozianti, gli uomilll d'offari, ~v il più nl;l;1"\(]o)'ole dei fevi:ùginosi
(\~.,'JIr:xxxXXX.':ìICXX~'!ì:XXXX.XXXX\lèil.' ~'lle famiglie, i poosidenti, gli industriali, ecc" 110tronno di- ~ ,
l"~ ~ f l' l" int . Ìl I \I i casi el L!un J che .vieue a ,pportb to dai piÙ deboli e delicati sto·
'n PRJ~MIATE Ii; BREVETTATE i~U~~~Sjl s~,'1~ovJ;"',ft';e8:~zJ'rofl~\0 C~~I::~ h~v~cale lJ d;1 c mocbl; "l'CIÒ è il più in,l WBt" rimedio per le signore efllD~ilillj
~ CAR1'E ENO~COPI('II' E (' notaio. E' pure lli SOmlllU utilitù ]lei giLVoni avvocat, e ...... nffettl.a nllemla l' dorosi. E'. il più potente ricostituente
W .' 0 J - f ~ (f~ notol, ecc, - Uu elegante e gl'o",o v"lnme di 1000 pagihe, ~ di'i sang"', di. pronto ..fretto e (l'una digeribilità rara, Rao.
~1' >% al'l'icchito di molto centinaia di module, con incisioni '~ c( m.wl.si "elle cure prim!lvolih dRudo tono ed energia
.'1, Per distinguel'e i vini rossi genuini da quelli ':l)/ Qnarla edi,ione in otlavo grande, '- Sp"lisce frauco C, F. bell~. ddwlezzegenerali pro\··'nenti dal qllalsiusicausa,M COIOl'llti Itl'tlllciIlIrnente, , ~ MANINI,L Milano, via Cel'va, 38, con!r. vaglio di T, lO ~~j llagazzi e le Rignore lo prendono coupincere,perchè spu-
'~f Un elegante til'l'elto t.s.cabile di c..·te eno.copicho Itt?& '?ifl:-:=-::;"':::~"""'H-" -~1'=-7':;;""'--::.!<'l~"""""",", n'"1lle e.1 uggrndevole. Distl·"ti m.dici lo raccomandauo oomel} pei' 100 analisi costa L. :3; per 30 analisi L, 1j franco lf.,J .... <. ~~ l",/)( ::',,'\'/Y :'; ... ' ·k·~}~""''''''l'J'('''H'~''':X~~'J'l,<I..,o'"'/''·-.;.) la. p;ù b€niuJ{J r !t.·llte IHtpnzi(lle f(nuglDù8a.
'ja~..I. nel Regno cento 60 in più. n~ = b' . Deposito iD Udine, da COllssalli GùICOiliO, GÌì'olami.I!'';.

D"pooito generale preseo l'Ufficio Annull7.l del CiI· """apone lSIDRCC 'latore . l'i)' A . ti l G' l'I .. l .
ladino Italiaae via della Posta 16 " Udine. Il cento 215 il IlfZZO J"·.c:l. • . ,' o HV!ZI ,e, IUH e l Ct'ttad,mo taliano:ti: tn Nimie preeoo il Chimico. farmacieta Luigi Dal Unico depositu P"sso l'Ufficio AnnuDzi elci GIornale - In NIU~IS pr,esso Il Chulllco·farmuclsto LUlgI Dal Negro.

, w,. Neoro., ~"' ~~~~~~~~ Vpn.desl ~lI'lDgr<~W dal prppalalOlo in lIlilano .via Giu

.~!~X~;:.,;~~~~:.ç~~Jt;~c__~"~c:~:~(}J~~!"!~fi~\ __}:~Ùp;?~~1;~~~n~!~~~;~:t~:;:~~:~~~~.~~~~~~~~v~v~~~, ..~!~~~:~'!.~:~;~~~!~~~~~~~~.~~.~ .....,,;"'~
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Una f.llioma folta e floente llll.a barba '''.j.cope1li D~l(inllgtJlIn.lIl1n·
del(n~ eorona della 11ellezzo I mo aspetto di bellezza, di fOl'za e.(Jisenno ,

L't A'equa <li clliuinu, di A. ~f iA'OIl(\ (, <-'1.1 i
1> llot.ata di frngranxu Uelizio'a, ìmpedisoe lmmedìutamente la C•.illlta
dei capelli e dolio barl,a non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infou'
delld(j 101'0 for.za e morbldezza. Fa 'comparire lo forfol'aed. aBeiollra
alla giovillezza una lusaureggtante copigliatora tiro.alla llili tanla vee­
cblall'. Si vende in fiale (t.'acotlsi dii L, 2.- , l,50, 1.20, ed in bot-
tiglie da mi Ii/ro a L, 8,,)0,' ,.

, L'Acqua Anticanlzle <fl A.Mlgone e O.i
~j 9Oa"e profumo, rldona In peco tempo ai capelli ed alla llal'ba hn­
bione/liti, Il cnlore primitivo, lo freschezza e ra loggiadrla del1agiovi­
n67.ZO: senza aicun danno 'alle pelle. e alla eatute, ed iusieme è la più
facile od àdopral'el e non eslg~ lavature, Non Ò Unatlntnra;.ma un'ac
qoa' Innocua che uon.maeebia uò la Mancller'ia, lIO la pelle eche 11
gioce sulle ente e snlla. l'ad.ice dei capell! e bal'ba, impedendone lo'
cadnla ò' facendo soomparlre le pollicole. Una "'01... bottiglia
\>""'t,ape.' con.. eguirne Une e.tl'etto ,"o:t"pren.ge"'"e.- C"~la IJ. J,- la bottiglia,
. 1 suddetti art'ieoli si vendono da' Angelo Mig<>ue e O.i
Via. Torino, 12, Milano. In Venezia 'presso l'Agcnsia
Longega) .IS. Salvatore, 4825; da tuttì i parrllceblerl, profn­
mi.ri~ farmaelat l, ed Udine pro••o .ì Sigg" MASON ENRICO
ohilloa"Horo PETROZZI FRAT, parrucchieri - FABR1S ANGELO
CarmaCI.ta - MINISINI FRANCESCO medicinali.

. Alle .pedi?ioni .1'.1' peoeo-poetale aggiungerecent 76.

'.~~~~~~~

.( sr1'~~~~;~~~,O- l~l~rT~:~SE.: (
.~ ,UNIVERSALE CDMPLETO, della llngna f

\

itallaua, nnieo in Italìu, cen 60000 vo- \
ca1l01i,2000 lìgnl'e, is!J'nWril, 14011 pa­
gine; por le lettore, scienze al't.i e me-

rP stiari. Compilato (ladiscinti I,eesicogratl, r'/iIJ

\

ì~[&~~~~o, !lUegato solidaments in fela, Spediece \
!IlIOo INCiSIONI franco di porte C. F. MANINI, Milano,

, via Cervo, 3S, contro L, 6.

·_$ÀW· ..·~~~~~
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